
A Messina, presso l’hotel Capo Peloro, si è svolto, sabato e domenica, il 
Campionato Regionale  Giovanile suddiviso nelle categorie Under 8, 10, 12, 14, 16, 20, 
(rispettivamente maschili e femminili) organizzato dall’associazione Scacchistica 
Kodokan di Messina (Presidente, Silvana Giacobbe) con l’aiuto organizzativo - 
strumentale di Chessbazar.  
A seguire, lunedì 13 aprile si è svolto, in un’unica giornata, il Campionato a squadre 
delle scuole isolane, anch’esso diviso per categorie, distinguendo tra classi primarie e 
secondarie, rispettivamente maschili e femminili. 
 
 

Bel posto, Capo Peloro, 
la struttura ospitante la manifestazione dista poche centinaia di metri dalla riva dello 
Stretto, nella punta estrema dell’isola. Con la complicità delle belle giornate è stato 
possibile effettuare lunghe passeggiate lungo la riva del mare o lungo i laghi di 
Ganzirri. 
 
 
 
 
 
 
 
L’hotel è risultato sufficiente ad ospitare la manifestazione con buone particolarità e 

qualche piccola pecca, comune, tra 
l’altro, anche ad altre organizzazioni. 
La sala da gioco, capiente per i 141 
giocatori presenti, è stata ben 
apparecchiata con spazi di 
deambulazione sufficienti. Anche luce 
e ricambio d’aria sono risultati 
sufficienti. L’accesso alla suddetta 
sala avveniva, al piano semi interrato, 



dall’esterno, ma era anche assicurato un ascensore atto a superare le barriere 
architettoniche (potrà sembrare scontato, ma l’anno scorso, nella passata edizione non è 
stata rivolta altrettanta attenzione). Un unico grande ambiente è stato destinato a: sala 
analisi, sala d’aspetto ed il banco di 
vendita dei prodotti di chessbazar; il 
tutto in un’ala dell’edificio adiacente 
alla sala da gioco, autonoma ed al 
tempo stesso sufficientemente vicina.  
Accanto la sala da gioco ed alla sala 
analisi uno spazio a verde ha garantito 
lo sfogo, campestre (e selvaggio), tra 

un turno e l’altro, dei più giovani.   
Altro dato positivo è stato registrato 
nella qualità delle camere (che però 
sono risultate inferiori alle richieste). 
Contrariamente a qualche altra 
edizione gli alloggi, sono stati trovati 
puliti e  rifiniti da recente.  
Unici dati negativi sono pervenuti dal 
supplemento economico imposto alla 

richiesta di spostare l’orario del check out in funzione degli impegni scacchistici 
(problematica riscontrata in altri eventi del quale i gli organizzatori dovrebbero 
provvedere in sede di preventiva contrattualizzazione con la struttura alberghiera) ed 
inoltre è stato lamentato un vitto povero di portate.  
La recettività, al momento del check-in (notoriamente punto di crisi di altre 
manifestazioni) è stata breve: sia con l’organizzazione scacchistica (accreditamento), sia 
con quella alberghiera.  
Purtroppo, anche questa volta è andata deserta la possibilità di riunirsi in un’assemblea e 
dibattere sullo stato dell’arte dello scacchismo siciliano (nessuna assemblea dei presidenti 
dei Circoli e/o degli istruttori). E’ stato organizzato sabato sera un torneo, open, a cui 
hanno aderito una ventina di giocatori.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



L’anno scorso, lo stesso articolo veniva aperto tirando un sospiro di sollievo in merito al 
numero dei partecipanti, quest’anno non possiamo certo fare lo stesso e anticipiamo  
subito la cattiva notizia. Il trend negativo dei partecipanti che l’anno scorso a Terrasini 
sembrava essersi fermato a quota 165 (grazie alla buona manifestazione del 2013 a 
Marsala), quest’anno è ripreso segnando il record negativo di giovani giocatori a quota 
141 (causa una dubbia edizione a Terrasini del 2014?)  
Occorre ricordare che l’ultimo dato positivo è stato registrato nel 2006 con 274 iscritti 
(Capo d’Orlando), dopo di che, anno dopo anno, siamo scesi a 141 perdendo quasi il 50% 
dei partecipanti in soli 9 anni. E se si cerca di fuggire dal confronto di Capo d’Orlando, 
certamente, l’attuale crisi non può essere nascosta a confronto con la media dei 
partecipanti di tutte e 25 edizioni, media che si attesta intorno ai 190 giocatori.     
 
Tutto ciò nonostante questo decennio sia stato segnato (ed ampiamente vantato) da 
interventi dentro le scuole (progetti PON), cambi dei vertici Sportivi, impulsi e crescita di 
grosse società organizzatrici di eventi, ecc… Evidentemente non sono gli strumenti che 
mancano, ma forse gli indirizzi e le strategie politiche sono un po’ … distratte. 
 

Adesso forse, sarebbe ora di cambiare formula. Quella tenuta finora, dei maxi-
concentramenti e dei grandi numeri (formula sostenuta dagli interessi degli 
organizzatori professionisti), sembra essere destinata al tramonto e con questa anche le 
appetibilità organizzative. Invece di prolungare l’agonia per altri tre o quattro anni 
(non aspettiamo di arrivare sotto quota 100) cerchiamo di cambiare qualcosa, anche 
perché, tra tre o quattro anni, quando il numero dei partecipanti non renderà più 
redditizia l’organizzazione (così come successo ad  altre competizioni istituzionali), la 
manifestazione in oggetto diventerà improvvisamente orfana e disconosciuta da tutti 
(vedi il caso del Campionato Regionale).  
141 ragazzi divisi in 12 categorie fanno una media di quasi 12 ragazzi a categoria. 
Si potrebbe lanciare l’idea di rendere esclusivo l’accesso al regionale garantendolo ai 
primi due migliori piazzamenti di ogni Provinciale (oltre ai detentori del titolo 
Regionale dell’anno precedente).    
 

In totale hanno partecipato 141 giocatori di cui solo circa il 37,5%  i padroni di casa della 
Sicilia Orientale (intendendo con questa: Messina, Catania, Siracusa e Gela) ed il 62,5% 
erano rappresentati dagli ospiti della Sicilia Occidentale (Palermo e Trapani). La 
provincia più numerosa è stata Palermo seguita da quella di Trapani. 
Anche quest’anno, nonostante la Sicilia Orientale si stata presente solo con il 37,5%   dei 
partecipanti sembrerebbe, in proporzione, aver vinto di più: 5 titoli su 12 (circa il 42%) 
sono stati vinti tra Messina, Catania (ciò che però non giustifica più il minor numero di 
presenze è la lontananza della sede di gioco, ma su questo tema le delegazioni provinciali 
dovrebbero renderne conto)  
 

Ottimo l’arbitraggio (Alexandra Voitenko coadiuvata da Buffa e Palazzotto) 
in una manifestazione che comunque è stata condotta dai ragazzi in maniera educata e 
composta, compreso i genitori. 
 



 

 
 

E adesso focalizziamo l’attenzione sui risultati del nostro Circolo. Pur avendo un 
potenziale numeroso, la partecipazione Catanese è stata molto limitata dagli impegni 
scolastici, coincidendo nello stesso fine settimana molte gite scolastiche di diverse 
scuole. Nonostante fossimo presenti con soli 5 ragazzi l’Accademia Scacchistica Don 
Pietro Carrera ha conquistato 3 podi: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 



La categoria delle Under 14 Femminili 
 

Oggi, parlare di Under 14 Femminile in Sicilia 
significa solo ed unicamente parlare di Daniela 
Verde. Già l’anno scorso, al suo esordio, Daniela 
aveva dimostrato di essere la prima battendo, anche 
negli scontri diretti, le esperte Titolari degli anni 
precedenti (Testaverde M.G., 2 volte Campionessa, 
Under 8 nel 2009 e Under 12 nel 2012 e Pellitteri S., 
Campionessa Under 12 nel 2013), chiudendo, prima 
assoluta, con un punteggio di 5 su 6. 
Quest’anno Daniela ha confermato di essere 
unicamente la prima e visto il punteggio di 5.5 su 6, 
imbattuta, può tranquillamente essere considerata  
senza rivali.  
Con il titolo vinto Daniela rappresenterà la Sicilia 
alle prossime Nazionali (che si terranno agli inizi di 
Luglio in Abruzzo) e così come riconosciuto 
pubblicamente all’atto della premiazione dal 
Presidente, Riccardo Merendino, parteciperà, 
di diritto, allo stage formativo offerto dal Comitato Regionale a tutti i giovani campioni 
siciliani.  
Un merito, quello di Daniela che va anche attribuito alla passione del padre Giuseppe. 
 

La categoria degli Under 16  
Ha visto allineati 3 forti contendenti: Il 
detentore del titolo Under 14 dell’anno 
precedente Marco Parrinello, il 
detentore di ben tre titoli, Luca Varriale 
(2011, 2012 e 2014) ed infine, il 
detentore del titolo 2013, nonché 
vicecampione del 2011, Antonio 
Leonardi. A fare la differenza sono stati 
gli scontri diretti. Parrinello è fuori dai 
giochi perdendo con gli altri due 
avversari. Tutto è concentrato sullo 
scontro diretto tra Varriale e Leonardi, 
al quarto turno. Non è la prima volta 
che i due si incontrano ed ogni volta la 
vittoria o la sconfitta significa la 
conquista del titolo.  

Hanno pareggiato la prima volta nel 2011, ha vinto Antonio e con esso, il titolo nel 2013 
e vince quest’anno Luca e con esso, il titolo. Antonio Leonardi è secondo. Su Antonio 
Leonardi, possiamo aggiungere una nota di stupore per il risultato comunque raggiunto di 
Vicecampione, nonostante abbia praticamente abbandonato l’attività da oltre sei mesi (a 
meno di una fugace presenza al CIS), stupore che diventa disappunto proprio per questo 
talento sprecato e non coltivato.                   



La categoria degli Under 14  
 
Rappresentata da tre nomi: Andrea Iannello, Andrea Barbagallo e Andrea Musso. 
Nettamente favorito è stato naturalmente Andrea Iannello in virtù della passata 
esperienza e titoli (Campione Nazionale Under 10 e due volte Campione Regionale, 2010 
e 2012). Qualche chance avrebbe potuta averla Barbagallo considerando che nelle 
precedenti occasioni di incontro (alla Nazionali di Tarvisio) i due avevano pattato. Tra i 
due contendenti era pronto ad entrare Andrea Musso. Purtroppo, Andrea Barbagallo 
perde la partita diretta proprio con Andrea Musso, mentre Andrea Iannello prosegue, 
imbattuto, la  scalata della classifica. Andrea Barbagallo ha però il merito di non 
scoraggiarsi e nello scontro diretto si concede il lusso di strappare una pareggio ad 
Andrea Iannello che, un turno successivo, conquisterà il titolo. Questo pareggio vale, per 
Andrea Barbagallo, il terzo posto del podio ed insieme alla brillante prestazione al Cis, la 
dimostrazione di poter essere considerato, d’ora in poi, tra i protagonisti di ogni 
manifestazione giovanile.   
 

 
La categoria degli Under 20  
è stata certamente la più impegnativa, ricca di 1N, CM e M. 
In partenza venivano dati per favoriti Riccardo Marzaduri che in forza del titolo più forte 
di Maestro (2158 Elo Fide), ambiva al suo primo titolo istituzionale, Piero Pisacane (CM) 
detentore del titolo ed i padroni di casa Andrea Favaloro (CM) ed Antonio Iannello 
(CM). Se il risultato finale ha confermato il pronostico, certamente nessuno avrebbe mai 
pensato alla modalità con cui questo è avvenuto. 
Il nostro Pietro Pisacane era certamente tra i favoriti per aver detenuto il titolo negli 
ultimi tre anni, dal 2012 al 2014 e per aver vinto  quello precedente come Under 16. Di 
fatto, Campione Regionale per 4 anni di seguito. Sognava certamente di uguagliare il 
record, maschile, di 5 titoli conquistati da Andrea Amato.   



In partenza, al primo turno vengono abbinati i nostri Piero Pisacane e Simone Cannella, 
vince Piero (Simone dopo questo sfortunato esordio e qualche altro tentennamento 

chiuderà con un punteggio 
soddisfacente di 3 punti su 
6).   
 Pisacane, scivola tra il 
secondo e terzo turno in un 
pareggio e così si presenta al 
quarto, allo scontro diretto 
con il suo avversario, 
Riccardo Marzaduri, con ½ 
punto in meno. E’ d’obbligo 
vincere e così, in finale, Piero 
forza una partita che secondo 
la posizione avrebbe potuto 
facilmente pareggiare, con il 
risultato di perdere anche il ½ 

punto della parità ed è fuori dai giochi per il conseguimento del Titolo.  
A questo punto, al penultimo turno è in vantaggio, a punteggio pieno, il Maestro 
Riccardo Marzaduri, ad inseguirlo, in seconda scacchiera, è un sottovalutato Federico 
Montalbano con appena 1840 di punteggio Elo Fide, 1N. Montalbano ha giocato in tutta 
la sua carriera agonistica solo in 16 tornei e non è dato certamente tra i favoriti. 
Marzaduri decide allora di non rischiare nel gioco e pareggia la sua partita. Durante il 
quinto turno, Marzaduri, in prima scacchiera, operata una frettolosa analisi sulla 
posizione di Montalbano (che gioca in seconda), concorda ancora il pareggio. 
Montalbano, però a dispetto della posizione, compie il miracolo e vince! All’ultimo 
turno, Montalbano è abbinato a Davide Gelardi e se dovesse vincere supererebbe 
Marzaduri per differenza Bucholz e vincere il Titolo! A metà partita, Montalbano sembra 
essere destinato ad un pareggio. Marzaduri concorda un nuovo pareggio ed aspetta  
l’esito della seconda scacchiera, ma così come nel precedente turno, la partita si mette 
diversamente. Montalbano e Gelardi entrano in un finale aventi, ambedue, due pedoni, un 
alfiere ed una torre, ma Montalbano ha il Re al centro e soprattutto, uno dei due pedoni è 
libero in sesta traversa mentre il pedone libero di Gelardi è su colonna di torre, in quarta 
traversa,  accompagnato dal Re. A fare la differenza tra i due, a vantaggio di Montalbano, 
oltre alla posizione dei pedoni è il fattore tempo. In una competizione senza incremento 
di tempo (Quickplay finish) a Montalbano mancano due minuti mentre a  Gelardi 20 
secondi, ma questi secondi dureranno una vita e con esso il titolo di Campione Regionale. 
In una sala senza ormai nessun’altra scacchiera in gioco si forma una composta ressa 
attorno al tavolo, a comporla sono i giocatori il cui piazzamento sul podio dipende 
dall’insuccesso di Montalbano. Quest’ultimo muove il gioco al centro e si concentra sul 
pedone in sesta che minaccia di andare in promozione. Tocca a Gelardi che a 20 secondi 
sembra incantarsi sulla decisione di mandare anche lui il pedone promozione (che però è 
in quarta traversa) o impedire la promozione del pedone avversario. Il tempo scorre e 
Gelardi si incanta: da 20 secondi passa a 10. Improvvisamente Gelardi si sveglia e 
muove, adesso galvanizzato dal silenzioso tifo dei presenti, che invece sembra 
innervosire Montalbano. A Gelardi adesso mancano 9 secondi. Montalbano procede per 
difendere l’avanzata delle ultime due traverse. A Gelardi mancano 5 secondi. Per 



Montalbano sembra essere fatta: vincerà per 
il tempo. Avvia uno scambio degli alfieri e 
delle torri pur sacrificando nel mezzo anche i 
due pedoni contando sul fatto che in tutti 
questi scambi l’avversario consumerà gli 
ultimi suoi 5 secondi. Ma non è così. 
L’esperienza di Gelardi (32 tornei al suo 
attivo) è maggiore e probabilmente sa che gli 
orologi con cui stanno giocando (Saitek 
Diamond Digital Clock - omologati Fide?) 
hanno una caratteristica: se schiacci 
velocemente non segnano più il tempo, non 
un secondo, figuriamoci la frazione di secondo. Ne consegue che in cinque secondi 
verranno fatte 15 mosse, di delirio e di scambio pezzi. Alla fine a Montalbano non è 
rimasto più nient’altro ad accompagnare il proprio Re mentre Gelardi potrà spingere a 
promozione l’ultimo pedone sopravvissuto al tempo … che scorre solo per Montalbano!  
Marzaduri è Campione Regionale, secondo Favarolo, il bravo, ma inesperto, Montalbano 
neanche terzo.   
Commento finale: Marzaduri, pur rischiando, ha meritato la vittoria perché ha gestito 
bene gli ultimi turni; la gestione del tempo fa parte del gioco, quindi è stato bravo Gelardi 
a giocare con pochi secondi, mentre la scarsa abitudine di Montalbano a competizioni del 
genere gli ha giocato un brutto scherzo. Forse però bisognerebbe proporre una modifica 
ai regolamenti  che imponga alle società organizzatrici l’uso, almeno nelle prime tre 
scacchiere di ogni categoria, di orologi omologati e certificati senza le “proprietà” di cui 
sopra.        
          
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 


